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15,45 alle 17,15. Le iscrizioni 
sono già aperte: sul sito inter-
net comunale sono presenti i 
diversi link per le adesioni, al 
costo di 40 euro a corso. Sol-
tanto per le famiglie residen-
ti a Scanzorosciate sono an-
cora disponibili alcuni vou-
cher del valore di 100 euro 
ciascuno.

Per informazioni, telefo-
nare a Michela Vaerini, re-
sponsabile della cooperativa 
«Città del Sole» di Bergamo 
(327/44.83.190.) oppure allo 
sportello informativo del Po-
lo dell’infanzia al numero 
320/61.74.628.
T. P.
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no al sabato, il 2, il 9, il 23 e il 
30 aprile, ma a orari diversifi-
cati a seconda dell’età dei 
bambini: dai 3 ai 6 anni dalle 
9,30 alle 10,30; dai 6 ai 10 anni 
dalle 10,45 alle 11,45. Il terzo 
corso è all’aperto: si tratta di 
una serie di «Laboratori in 
natura», allestiti presso i par-
chi comunali, per osservare, 
esplorare, scoprire, speri-
mentare a partire dall’am-
biente naturale.

Anche in questo caso, gli 
appuntamenti sono al sabato, 
il 9, il 23, il 30 aprile e il 7 mag-
gio, a orari diversificati a se-
conda dell’età dei bambini: 
dai 3 ai 6 anni dalle 14 alle 
15,30; dai 6 ai 10 anni dalle 

sviluppo affettivo, relaziona-
le e cognitivo dei bambini, in 
questo caso dai 3 ai 6 anni, 
attraverso semplici giochi e 
l’espressività corporea. 
Quattro incontri, al mercole-
dì, dalle 17,15 alle 18,15: l’esor-
dio è per il 30 marzo, mentre 
le altre date sono il 6, il 13 e il 
20 aprile. 

Il secondo corso, dal titolo 
«Creattivamente», è artico-
lato in quattro laboratori lu-
dico-creativi per far speri-
mentare diverse attività ma-
nipolative e grafiche, utiliz-
zando diverse tecniche e ma-
teriali (tempera, collage, pa-
sta modellabile, schiuma da 
barba). Gli appuntamenti so-

di personale altamente quali-
ficato, fornito dalla coopera-
tiva sociale «Città del sole» di 
Bergamo. 

La ripartenza, dopo la pau-
sa invernale, riguarda una se-
rie di corsi e laboratori riser-
vati a bambini dai 3 ai 10 anni, 
che trovano spazio al Polo 
dell’infanzia stesso. Il primo 
è il corso di «Psicomotricità 
educativa», per favorire lo 

delle fiabe», la struttura poli-
funzionale che si apre in via 
don Barnaba Sonzogni, al-
l’interno della Scuola prima-
ria, a Negrone. Chiari gli 
obiettivi: favorire la crescita 
e lo sviluppo dei bambini at-
traverso percorsi didattico-
formativi ed esperienze pro-
gettuali in un ambiente dina-
mico e flessibile, aperto e ac-
cessibile a tutti, alla presenza 

«Giardino delle fiabe»

Si inizia giovedì prossimo

 con «Psicomotricità 

educativa», da 0 a 3 anni:

quattro gli incontri

Primavera, tempo di 
rinascita. E così, si rimettono 
in moto anche i servizi e le 
attività laboratoriali del Polo 
dell’infanzia «Il Giardino 

Polo dell’infanzia di Scanzo
Partono corsi e laboratori

TIZIANO PIAZZA

All cimitero di Bru-
saporto sono in corso di svol-
gimento in questi giorni i la-
vori di sistemazione e restau-
ro conservativo di alcune 
strutture: nello specifico, la 
cappella dei preti e la camera 
mortuaria. Un intervento in 
linea con il piano di gestione e 
manutenzione del patrimo-
nio comunale, che negli ulti-
mi anni ha seguito varie tappe 
operative, per giungere alla 
sua completo ristrutturazio-
ne.

Già nel 2015 l’ampliamento 
del parcheggio antistante il 
cimitero stesso, portando i 
posti auto da 24 a 48 (71.000 
euro); l’anno successivo, la re-
alizzazione di 60 ossari per le 
urne cinerarie (9.500 euro). 
Nel 2018, dapprima, il rifaci-
mento della pavimentazione 
di tutti i vialetti interni, per 
rendere più accessibile e sicu-
ra la fruizione pubblica 
(45.000 euro); poi il consoli-
damento degli intonaci inter-
ni ed esterni; la nuova pavi-
mentazione in porfido all’in-
gresso; il recupero conserva-
tivo della cappella di ingresso, 
con il rifacimento del tetto in 
ardesia e il restauro della fac-
ciata (74.400 euro).

Quest’anno, poi, l’apertura 
al pubblico del cancello d’in-
gresso posto nella parte retro-

Lavori al cimitero di Brusaporto, che è in fase di restauro

I lavori. Già ripavimentati i vialetti e l’ingresso, ampliato il parcheggio
Ora in corso il restauro della cappella dei preti e della camera mortuaria

stante del cimitero, che si af-
faccia su via Martiri della Li-
bertà, funzionale ai residenti 
della frazione Bù di Seriate; e 
anche la messa a dimora di al-
cuni filari di essenze arboree 
lungo il muro perimetrale del 
cimitero che si affaccia sul 
nuovo parco urbano «Il bosco 
di Fede», per creare un’area di 
rispetto.

Ora, invece, a chiusura del 
piano generale di sistemazio-
ne del cimitero, il restauro 
della cappella dei preti e della 
camera mortuaria. Infatti, an-
che in questo caso, le facciate 
sono scrostate in diversi pun-

ti, colpite da umidità: neces-
sario, quindi, un intervento 
conservativo delle strutture, 
con successiva nuova intona-
catura esterna.

Successivamente, è previ-
sta la sistemazione della pavi-
mentazione e della campata 
dei loculi delle zone sud e 
nord. Visto l’attuale stato di 
degrado del calcestruzzo, 
molto datato e malconcio, la 
pavimentazione verrà com-
pletamente rifatta, utilizzan-
do delle piastrelle di ceramica 
antiscivolo e antigelo. L’inter-
vento, del costo di 91.600 eu-
ro, vede impegnate l’impresa 

«Ravasio» di Bagnatica per la 
sistemazione delle facciate e 
dei tetti; la «Om Restauri» di 
Curno per i restauri delle pit-
ture murarie; la ditta «Gio-
vanni Colleoni» di Brusapor-
to per la nuova pavimentazio-
ne dei loculi e la «Gusmini 
Marmi srl» di Costa di Mezza-
te per le ceramiche.  

«Il nostro cimitero è un 
luogo molto caro alla popola-
zione – spiega il sindaco, Ro-
berto Rossi – È frequentato 
quotidianamente, soprattut-
to dalle persone anziane, e 
rappresenta anche uno spazio 
d’incontro significativo per la 
comunità locale. Pertanto, 
poniamo grande attenzione 
alle sue strutture per renderlo 
sempre più funzionale, acces-
sibile e pulito; ma anche deco-
roso, come il caso delle pian-
tumazioni di alberi al confine 
con “Il bosco di Fede”. Una se-
rie di interventi che hanno 
impegnato le casse comunali 
per una spesa complessiva di 
circa trecentomila euro».

«Credo che i nostri cari de-
funti meritino un luogo de-
gno, dove riposare in pace – 
aggiunge il primo cittadino –. 
Gli interventi fatti in questi 
anno vanno nella direzione di 
consegnare alla comunità un 
luogo che sia sempre a posto, 
pulito e decoroso».
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gressione russa, contro il so-
pruso portato alla convivenza 
dei popoli». E il consiglio comu-
nale ha convenuto votando a fa-
vore. 

Il documento di Sironi ha 
avuto repliche critiche da parte 
di molti consiglieri soprattutto 
dove si inoltra nei meandri in-
ternazionali alla ricerca delle 
possibili cause che hanno sca-
tenato il conflitto individuan-
dole «negli evidenti errori com-
messi dall’Alleanza atlantica e 
dall’Ue nel ricercare la superio-
rità militare invece di persegui-
re l’equilibrio strategico»; nella 
“scelta sbagliata” della fornitu-
ra di armi all’Ucraina che “è in 
spregio all’articolo 11 della Co-
stituzione». Un siffatto impian-
to ha scatenato reazioni. Ha ri-
sposto il sindaco, Cristian Vez-
zoli: «La guerra o la si condanna 
o la si giustifica. Noi condannia-
mo senza se e senza ma. È una 
mozione ambigua, che celebra 
la pace giustificando la guerra. 
Non c’è giustificazione quando 
muoiono innocenti». 

«La mozione tocca aspetti 
complessi – ha detto Stefano 
Vismara, capogruppo Centro-
destra – ed è fortemente carat-
terizzata dalla provenienza cul-
turale del presentatore». Paolo 
Finazzi («24068») condivide 
con Sironi la condanna della 
guerra, i corridoi umanitari, la 
necessità di trattativa, ma «fac-
cio fatica ad accettare altre co-
se, un paese invaso ha il diritto 
di difendersi»..
Em. C. 
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I documenti

Approvato in Consiglio

 un Ordine del giorno

 della lista «24068». Bocciata 

la mozione della sinistra

A Seriate un Ordine 
del giorno e una mozione han-
no fatto entrare nell’aula consi-
liare la vicenda della guerra in 
Ucraina. L’Odg presentato dal-
la lista civica «24068 Trotta 
sindaco» è stato illustrato dal 
capogruppo Alessandro Trotta; 
la mozione presentata dalla li-
sta «Sinistra per un’altra Seria-
te» dal capogruppo Marco Siro-
ni.

I due documenti hanno fatto 
emergere posizioni e interpre-
tazioni umane e politiche di-
verse .Un punto fermo li ha ca-
ratterizzati entrambi: no alla 
guerra, sì ai negoziati e ai corri-
doi umanitari. Ma mentre il do-
cumento di Trotta è approvato 
quasi all’unanimità (astenuto 
Sironi) con i voti favorevoli dei 
gruppi di maggioranza (Lega 
Salvini, Centrodestra Seriate, 
Progetto Seriate) e del gruppo 
presentatore, quello di Sironi è 
stato respinto ottenendo il solo 
voto favorevole della Sinistra e 
l’astensione di tutti gli altri 
gruppi. 

Trotta ha puntato su pochi 
punti fermi: «La ferma condan-
na dell’invasione e dei bombar-
damenti; l’auspicio che l’Ucrai-
na sia presto libera; far sentire 
al popolo ucraino la solidarietà 
degli italiani; creare ogni possi-
bile mobilitazione contro l’ag-

Brusaporto, trecentomila euro
per la sistemazione del cimitero

«Basta con le bombe»
Seriate condanna
la guerra in Ucraina


